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C O M U N E  D I  O R A N I
P r o v i n c i a  d i  N u o r o

O R I G I N A L E

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 52 del 12/09/2017

Oggetto:  Deposito Unico Nazionale dei Rifiuti Radioattivi: Opposizione alla localizzazione nel 
territorio della Regione Sardegna.

L’anno  duemiladiciasette,  addì  dodici del  mese  di  Settembre alle  ore  14:00 nella  sala  delle 

adunanze del Comune, convocata regolarmente ,  si è riunita la Giunta Comunale, con la presenza 

dei signori:

Cognome Nome Qualifica Presente Assente

 Fadda Antonio Sindaco   X

Pintus Laura Assessore   X

Casu Costantino Assessore   X

Porcu Valerio Assessore   X

Crudu Marco Assessore   X

Partecipa con funzioni  consultive,  referenti,  di  assistenza e  verbalizzazione (Art.  97,  comma 4, 
lettera  a)  del  D.  Lgs.vo  n.  267/2000):  Dr.ssa  Piredda  Anna  Maria  nella  qualità  di  Segretario 
Comunale.

Constatata la legalità della seduta per il numero degli intervenuti, assume la Presidenza  Dr. Fadda 
Antonio  nella sua qualità di  Sindaco, che dichiara aperta la riunione ed invita gli  intervenuti  a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

Delibera G.C. N. 52 del 12/09/2017 



LA GIUNTA COMUNALE

 CONSIDERATO:

 Che  l'Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e  la  Ricerca  Ambientale  •  (ISPRA)  ha 
pubblicato  la  Guida  Tecnica  n.29  “Criteri  per  la  localizzazione  di  un  impianto  di 
smaltimento superficiale di rifiuti radioattivi a bassa e media attività” in cui vengono 
elencati i requisiti fondamentali e gli elementi di valutazione che devono essere tenuti in 
considerazione  dalla  SO.G.I.N.  S.p.A.  (la  società  dello  Stato  responsabile  dello 
smantellamento  degli  impianti  nucleari  italiani  e  della  gestione  dei  rifiuti  radioattivi 
nella definizione della Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee (CNAPI);

 che la SOGIN in data 02/01/2015 ha consegnato a ISPRA la CNAPI con l'elenco dei siti 
che, sulla base dei parametri da questa individuati, hanno le caratteristiche per accogliere 
le scorie nucleari italiane secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 31/2010 e successive 
modifiche;

 che  dal  momento  della  consegna  della  CNAPI,  ISPRA ha  due  mesi  di  tempo  per 
verificare la  corretta  applicazione dei  criteri  da parte  di  SOGIN, validare la  Carta  e 
trasmetterla  al  Ministero Economico e  dello Sviluppo e al  Ministero dell'Ambiente i 
quali,entro 30 giorni, procederanno al rilascio del nulla osta per la pubblicazione della 
CNAPI;

 che,  in  seguito  alla  pubblicazione  della  CNAPI,  si  aprirà  la  fase  che  porterà 
all'individuazione  del  sito  definitivo  che  ospiterà  il  Deposito  Nazionale  e  Parco 
Tecnologico tra le aree considerate idonee;

 che il Deposito Nazionale è finalizzato alla sistemazione definitiva di circa 75 mila metri 
cubi di scorie nucleari di bassa e media attività e lo stoccaggio temporaneo di circa 15 
mila metri cubi di scorie ad alta attività, frutto della stagione nucleare italiana chiusa con 
il Referendum del 1987;

 che sulla base dei criteri individuati nella Guida Tecnica n. 29 la Sardegna per via delle 
sue  caratteristiche  di  stabilità  geologica,  geomorfologica  e  per  l'assenza  di   attività 
sismica,  con buona  probabilità  potrebbe essere  indicata  nella  CNAPI tra  le  Regioni 
idonee ad ospitare le scorie;

 VALUTATO CHE:

 che le scorie ad alto contenuto di  radioattività richiedono tempi  ·  di  isolamento che 
oscillano  indicativamente  dai  300 anni  al  milione  di  anni  per  raggiungere  livelli  di 
radioattività  comparabili  con  quelli  ambientali,  ne  deriva  che  il  gravame  nucleare 
sarebbe permanente e graverebbe anche sulle generazioni future per centinaia di anni;

 che  il  Deposito  Nazionale  arrecherebbe  un  forte  danno  d’immagine  alla  Sardegna, 
pregiudicando  l’economia  isolana  che  si  basa  sulla  qualità  dell'ambiente  e  delle 
produzioni agroalimentari ed impattando negativamente i ricavi nel settore turistico e 
delle esportazioni;

 che  la  Sardegna  è  già  sottoposta  all’insostenibile  gravame delle  servitù  militari  che 
hanno creato ingenti danni al territorio in termini di inquinamento, di danni alla salute e 
impatto negativo sull'economia dei territori interessati;

 che un eventuale  deposito  di  scorie  nucleari  presuppone un ulteriore imposizione di 
servitù militari a protezione delle sito;
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 che la realizzazione di un deposito nazionale dei rifiuti  radioattivi  comporterebbe un 
gravoso e inaccettabile impatto sul paesaggio della Sardegna, inteso nel senso più ampio 
del valore del paesaggio;

 PRESO ATTO CHE

 che, con la Legge Regionale n. 8 del 03.07.2003, pubblicata nel B.U.R.A.S. n. 20 del 8 
luglio 2003, il Consiglio Regionale ha dichiarato la Sardegna Territorio Denuclearizzato 
e  precluso  al  transito  ed  alla  presenza,  anche  transitoria,  di  materiali  nucleari  non 
prodotti nel territorio regionale, la quale legge se pur dichiarata illegittima con sentenza 
con Sentenza Corte Costituzionale . n. 62 del 29 gennaio 2005, è comunque una decisa 
espressione di volontà dei sardi ed è un atto ufficiale del Parlamento Sardo;

 che  il  15-16  maggio  2011,  il  Popolo  Sardo  ha  detto  no  alle  scorie  attraverso  il 
Referendum di iniziativa popolare “Sei contrario all’installazione in Sardegna di centrali 
nucleari e di siti per lo stoccaggio di scorie radioattive da esse residuate o preesistenti?” 
decretando, con il  voto favorevole della quasi totalità dei votanti  (il  97%), l'assoluta 
indisponibilità del territorio sardo all'installazione di centrali nucleari e allo stoccaggio 
di scorie radioattive;

 che la Sardegna è percepita dalle popolazioni che vi abitano, ma non solo da esse, come 
una  terra  alimentata  dal  sole  e  dal  mare,  e  questa  percezione  costituisce  un  fattore 
fondamentale del paesaggio;

 che la materia della tutela del paesaggio ricade, in applicazione delle norme di attuazione 
dello Statuto, tra le competenze della regione Sardegna;

 che  diversi  Ordini  del  Giorno  approvati  dal  Consiglio  Regionale,  tra  i  quali  quello 
approvato in data 28 maggio 2014, vincolano la Giunta a respingere ogni possibilità che 
la Sardegna venga inserita tra le aree idonee ad ospitare siti per i rifiuti radioattivi;

 RILEVATO 

 che  è  dovere  delle  Amministrazioni  Comunali  tutelare  e  riaffermare  quanto  già 
chiaramente  espresso  dal  Consiglio  Regionale,  massimo  organo  istituzionale  della 
Sardegna;

 che è  compito  del  Sindaco difendere  con forza  e  senso  di  responsabilità  il  risultato 
referendario  del  15-16  maggio  2011  come  espressione  massima  della  volontà  dei 
cittadini, in questa sede rappresentati;

 TUTTO CIO' PREMESSO;

 PRESO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione non deve essere richiesto il parere 
in ordine alla  regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, in quanto la stessa risulta essere 
un mero atto di indirizzo;

 Ad unanimità:

D E L I B E R A :

 Di dichiarare denuclearizzato il proprio territorio e di imporvi l’assoluto divieto allo stoccaggio 
e al transito di scorie nucleari;

 Di esprimere la totale contrarietà e di richiedere l'esplicita esclusione della Regione Sardegna 
dalle ipotesi di siti per il deposito unico nazionale di scorie radioattive, anche per l’insostenibile 
e oneroso carico di servitù statali e militari già esistenti; 
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 di dare mandato al Sindaco per chiedere al Presidente della Giunta e al Consiglio Regionale una 
forte presa di posizione contro qualsiasi tentativo di stoccaggio di scorie e l'installazione del 
Deposito Nazionale;

 di inviare il presente atto al Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare e 
all'Assessorato alla Difesa dell'Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna;

Successivamente, con separata votazione:

LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità:

D E L I B E R A: 

Rendere la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000, stante l’urgenza di provvedere ed  assicurare il sollecito dispiegamento delle sue finalità.

TF
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PA R ERI

RES I  A I  SEN SI  D ELL’ART.49 ,  C OMMA 1 ,  D .LGS .267 /2000

O GG ETTO  :  D epos i to  Un ico  N az iona l e  de i  R i f iu t i  Rad ioa t t i v i :  Oppos i z ion e 

a l l a  l oca l i zz az ion e  ne l  t e r r i t o r io  de l l a  Reg ion e  S a rdegna .

**************************

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

In ordine alla sola regolarita’ tecnica della proposta di delibera di cui all’oggetto si esprime:

Orani, IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

_______________

**************************

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

In ordine alla sola regolarita’contabile della proposta di delibera di cui all’oggetto si esprime:

Orani, IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA
_______________
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto da:

IL SINDACO
Dr. Fadda Antonio

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr.ssa Piredda Anna Maria

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione di Giunta Comunale è stata pubblicata nel sito internet del 
Comune di Orani per quindici giorni consecutivi:

dal 12/09/2017 al 27/09/2017.
IL SEGRETARIO COMUNALE

       Dr.ssa Piredda Anna Maria

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione diviene esecutiva in data 12/09/2017

decorsi dieci giorni dopo la sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 
267/00;

X

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/00;

Dalla residenza Comunale 12/09/2017 IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr.ssa Piredda Anna Maria
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